
 

ANNO 3 

NUMERO 7 

NOI DELLO STRESA 

“ 
Quello che la gente comunemente chiama destino, 
è costituito per lo più dalle sue stupide gesta. Il de-
stino può mutare, la nostra natura mai” 
A.Schopenhauer 

Lo hanno etichettato come il filosofo 
del pessimismo, per la sua visione 
del mondo. Una rappresentazione in 
continua tensione tra dolore e noia, 
nella quale l’uomo sembra essere 
schiacciato da un destino che lui 
stesso architetta. Ma nell’ultima fra-
se è racchiusa una verità forte: sia-
mo noi gli artefici del nostro destino, 
se siamo fedeli a noi stessi. 
Il destino ha voluto che lo Stresa 
uscisse vittorioso dal campo ostico 
di Piedimulera. Quel vantaggio rag-
giunto tra le polemiche non ha fatto 
altro che evidenziare la natura di 
questa squadra, che ha lottato con-
tro l’avversario senza accontentarsi 
mai, consapevole delle proprie for-
ze, della bontà della propria archi-
tettura di gioco. Lo Stresa ha messo 
in scena una partita che, ex post, 
sarà da annotare come tra le migliori di questo girone di 
andata. La prima parte del campionato è ormai agli sgoc-
cioli e gli uomini di Bolzoni arrivano al giro di boa attesi 
da un appuntamento ostico. La Cossatese ha cambiato i 
propri obiettivi, lo dicono i movimenti societari che hanno 
portato nuove forze in seno alla società biellese e che di 
certo sarà protagonista anche nell’ormai aperto mercato 
invernale. Lo Stresa risponde con due nuovi acquisti: 
Marco Cunati e Franco Faraci. Due ritorni per i borromai-
ci. Il centrocampista di Besozzo torna a Stresa dopo 
l’esperienza con la Juve Domo e lo sfortunato inizio di 
stagione a Baveno. Faraci torna a Stresa alla vigilia della 

partita contro la Cossatese. “Un cerchio che si chiude - 
sottolinea Biscuola - visto che avevamo perso Franco per 
infortunio proprio contro di loro”.Lo Stresa non ha abban-
donato i sogni di gloria, nonostante una striscia di risultati 

che l’avevano allontanata dalla vetta. 
La partita con il Cossato e poi 
l’impegno contro la Romentinese, 
saranno indicatori importanti per il 
futuro. Arrivare alla sosta con un bot-
tino di punti che consenta la vicinan-
za alla Virtus Cusio, che la momento 
guida con merito il campionato, è 
l’obiettivo prioritario della società di 
Marco Pozzo. Sulle sponde borro-
maiche del Lago Maggiore, la ferita 
per la vittoria svanita nel finale nello 
scorso torneo ancora non si è ancora 
rimarginata. Da questo sentimento si 
deve ripartire insieme, per trovare 
quell’agonismo, quella compattezza, 
quella determinazione che, solita-
mente, descrive una squadra vincen-
te. Non è facile misurarsi con le altre 
squadre, questo campionato di Pro-
mozione non consente di potersi di-

strarre nemmeno per un singolo attimo, non ha, nel suo 
organico, identità che nettamente possono essere consi-
derate favorite o, al contrario, facili da affrontare. Lo Stre-
sa ha tutte le carte in regola per potersi stagliare tra le 
grandi. Graditi ritorni e conferme importanti:come sottoli-
nea lo stesso Cunati nell’intervista che potete trovare più 
avanti, Demetrio Lipari sta dando risposte importanti al 
suo allenatore, in uno stato crescente di condizione che 
gratifica il lavoro fatto fino ad ora. Per concludere da do-
ve avevamo iniziato… la natura dello Stresa rimane inal-
terata. E’ il destino, ora, a dover cambiare! 

#weareblues 
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DOMENICA 7 DICEMBRE  2014 

ULTIMA GIORNATA DI ANDATA 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

STRESA - COSSATO 
 

U 
ltima giornata di andata del campionato di Promozione 

e nel giorno della festa patronale di Sant'Ambrogio, al 

“Forlano”, sarà ancora big match, con la sfida tra Stre-

sa e Cossato, terza e seconda forza di questo avvin-

cente campionato. I borromaici hanno riscattato prontamente 

l'inopinata sconfitta interna con il 

Ponderano, andando a violare, 

per primi in questa stagione, il 

campo del Piedimulera, mettendo 

a segno il quarto colpo esterno 

dall'inizio del campionato. Ora 

puntano al ritorno al successo sul 

terreno amico, che manca dal 26 

ottobre con la Dufour Varallo. 

Nelle ultime 4 partite, i ragazzi di 

Bolzoni sono sempre andati in 

svantaggio  e domenica si trove-

ranno di fronte il secondo miglio-

re attacco del girone con 30 reti, 

13 delle quali siglate da Mattia 

Urban (autore di una tripletta con il Dormelletto e una a Bollengo). 

La formazione biellese è in serie positiva da 7 turni (ultima sconfit-

ta per 4-2 a Piedimulera, il 12 ottobre, in una domenica, suo mal-

grado, sventurata in tutti i sensi, non solo in ambito agonistico), 

con 5 vittorie e 2 pareggi, 19 gol fatti e 6 subiti. Per Francesco 

“Checco” Lanza si tratterà di un super derby, in quanto lui è cos-

satese doc. Nello Stresa. Riccardo Cerri sconterà la seconda ed 

ultima giornata di squalifica e sarà già a disposizione Marco Cu-

nati, che dopo diciotto mesi torna ad indossare la maglia dei 

“Blues” del Verbano. Un altro importante tassello viene così ad 

arricchire lo scacchiere del centrocampo dell'undici del direttore 

sportivo Filippo Biscuola. Ma non solo: a disposizione dello Stresa 

è tornato anche Franco Faraci, il bomber che proprio contro la 

Cossatese era stato protagonista di un brutto infortunio che poi ne 

ha condizionato la stagione. Tra gli ospiti rientra dopo un turno di 

stop il difensore Daniele Candela, mentre per l'identico motivo, 

salterà la sfida in riva al lago il compagno di reparto Massimiliano 

Sigolo. La formazione laniera, partita con l'obiettivo di migliorare 

l'ottavo posto dello scorso campionato, quest'estate ha deciso di 

affidare la panchina a Giuseppe Albertini, l'anno scorso in Eccel-

lenza a Biella e nella primavera 

2013, promosso dopo i play off alla 

guida del Ceversama. L'ossatura 

della squadra è rimasta pressochè 

invariata, ci sono stati gli innesti del 

portiere Riccardo Guzzone (1995) 

dagli Orizzonti United, del centro-

campista Matteo Antoniotti (1989) e 

dell'attaccante Luca Varacalli 

(1987). Molti i giovani a disposizio-

ne, già visti all'opera nel passato 

campionato: Pareschi, Pizzato, 

Rocco, Loiarro, Filopandi e Didioni. 

Nelle scorse settimane, con l'in-

gresso in società del direttore gene-

rale Vilmo Rosso, gli obiettivi della società sono diventati ancora 

più ambiziosi e in questa sessione di mercato, la squadra verrà 

ulteriormente potenziata, con un inserimento per reparto. Marco 

Pecorari (1977) dal Vado, dovrebbe essere il primo colpo certo 

messo a segno dall'ex direttore sportivo degli Orizzonti United. 

Dal 2012 che il Cossato è tornato in Promozione, le due squadre 

si sono affrontate 4 volte, lo Stresa è sempre uscito vittorioso, sia 

in casa che in trasferta. Nelle avvincenti sfide del “Forlano” si è 

imposto 4-2 il 17 febbraio 2013 (reti di Cosentino, Bortoletto, Ra-

malho e Moia per la squadra allenata da Foti, Colombara su rigo-

re e Sigolo per quella che aveva Inglesi in panchina) e 3-0 esatta-

mente 9 mesi dopo, con un gran gol di Motta al 36' del primo tem-

po e messa al sicuro negli ultimi 5 minuti finali con Ambrosiani e 

Piraccini. 
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L 
’avevamo lasciato da avversario, nella partita più dura 
di una stagione esaltante, ma terminata con l’addio al 
sogno Eccellenza. In quella Juventus Domo, avversa-
ria di un playoff inatteso, c’era anche lui: Marco Cunati. 

Han vinto loro, i granata e Cunati si è cullato il sogno di appro-
dare in Eccellenza mediante il torneo tra le migliori dei gironi di  
Promozione. “Ma il sogno si è interrotto”.  
Il suo talento però non è mai passato inosservato e in Ec-
cellenza Cunati ci è tornato all’inizio di quest’anno, in for-
ze al Baveno. 
“Sono andato via da Domodossola per motivi legati a problemi 
logistici e lavorativi. Lì ho 
trovato persone vere. Sarò 
sempre grato a Scesa per ciò 
che mi ha dato nel corso di 
un anno intenso e ricordo 
Castelnuovo tra gli allenatori 
che mi han dato molto”. E di 
maestri importanti, Cunati ne 
ha avuti molti.A partire da 
Devis Mangia, nel Varese 
che si incamminava al mira-
colo della serie B, raggiunta 
poi con l’arrivo di Sannino.”La 
mia esperienza più bella - 
ricorda Cunati -  prima in 
Eccellenza e poi in serie D. 
Devis Mangia mi ha dato 
molto. Sono cresciuto nel suo Varese, ma ho poi preso altre 
strade. Turate, Gavirate, Luino, poi sono arrivato in Piemonte. 
Ad Arona, dove ho trovato Frino, un altro allenatore a cui devo 
molto. E Foti, a Stresa, che mi ha sempre insegnato a giocare 
quel calcio che non era solo tecnico, ma fatto di rapporti uma-
ni, veri e sinceri. Poi l’offerta della Juventus Domo: irrinunciabi-
le. E’ stato un anno difficile, ma molto bello, con tanti compagni 
e tante persone che mi sono entrate nel cuore. Poi, nonostante 
l’affetto, ho deciso di andare via. Il lavoro, la distanza, il fatto 
che mi sarei trovato a viaggiare da solo. Un peccato, perché 
devo dire che mi sarebbe piaciuto giocare con la squadra che 
hanno fatto quest’anno. Tanti talenti e tanti amici”. 

Ma alla fine hai scelto Baveno. 
“Pissardo mi ha cercato per anni. Ho rifiutato molte volte, ma 
alla fine all’inizio della stagione mi sono sentito motivato so-
prattutto dalla categoria, che in Piemonte non avevo mai gio-
cato. L’Eccellenza la conosco bene, la sento mia, ma se devo 
essere sincero, gli ultimi tre mesi sono stati i più brutti della 
mia carriera”. 
Cunati si fa scuro in volto, non l’avevo mai visto così tur-
bato. Inevitabile chiedergli di raccontarmi le sue sensazio-
ni. “ Ci sono stati tanti problemi. All’inizio anche lavorativi, miei, 
poi alla prima partita l’infortunio. Capita nel calcio, ma dopo un 

mese fatto bene con la squa-
dra, dopo che ti hanno cor-
teggiato per anni, dopo che 
nonostante il dolore non ho 
abbandonato il campo, peg-
giorando tra l’altro la mia 
condizione, mi sono sentito 
emarginato. Sono diventata 
l’ultima ruota del carro. A 
livello umano è stata una 
grande delusione. Mi è capi-
tato altre volte di avere infor-
tuni, ma non sono mai stato 
trattato così. E’ vero che o-
gnuno deve guardare ai suoi 
interessi, ma a me hanno 
insegnato altre cose. Il lato 

umano nel calcio non è secondario. Mi hanno sedotto e abban-
donato, se posso dire così. Rimpiango la scelta, ora come 
ora”. 
E ora che stai bene, che potevi tornare in campo, hai deci-
so di andar via, sbattendo la porta. Cosa ti riporta a Stre-
sa? 
“Il giorno dopo l’infortunio, Pippo mi ha chiamato. Come se 
ancora giocassimo insieme, come se fossimo stati ancora 
compagni di squadra. Mi aveva già detto altre volte che gli 
sarebbe piaciuto avermi a Stresa. Ho avuto tante proposte in 
questo periodo, ma quando Pippo mi ha detto che c’era la pos-
sibilità di tornare a Stresa, non ci ho pensato molto. So come 

A VOLTE RITORNANO 

MARCO CUNATI 

SONO TORNATO A STRESA PER REALIZZARE UN SOGNO 
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si sta a Stresa e soprattutto ho vissuto emozioni forti anche lo 
scorso anno, quando a causa nostra lo Stresa è uscito dalla 
lotta playoff. Questa è una squadra in cui credo, una squadra a 
cui credo di poter dare qualcosa per 
raggiungere un obiettivo importante”. 
Un po’ come in “Sliding Doors”, il 
fortunato film che ci racconta come 
gli eventi possano cambiare al cam-
biare di piccoli dettagli. Un po’ come 
scriveva De La Fontaine: “ Una perso-
na spesso incontra il suo destino sul-
la strada che aveva preso per evitar-
lo”. E la citazione, direi, calza a pen-
nello (e non solo per Cunati) 
“Sono tornato per finire ciò che avevamo 
iniziato: la squadra, la società è pronta 
per tentare il salto di categoria. Io ho 
tanta rabbia dentro e tanta voglia di di-
mostrare che posso essere utile alla 
causa. Poi sarà l’allenatore, sarà il cam-
po a giudicarmi”. 
In queste settimane ti abbiamo visto 
spettatore sui gradini degli stadi. Sia al “Forlano” che an-
che a Piedimulera domenica scorsa. Hai visto da vicino 
come lavora questa squadra, hai vissuto i primi allena-
menti con i tuoi nuovi compa-
gni. Che impressione ti sei fat-
to? 
“Io credo in questa squadra, il 
gruppo è unito, forte. Bolzoni mi 
ha colpito. E’ un allenatore ecce-
zionale, ci fa allenare molto e 
bene, devo dire che un po’ questo 
mi mancava. Lui sa come farci 
lavorare, a seconda dei giorni di 
allenamento, per far si che fisica-
mente arriviamo alla domenica 
pronti. La squadra gioca un buon 
calcio, difficilmente butta via un 
solo pallone”.  
Tu come ti vedi in questa formazione? Ricordiamo che il 
tuo ruolo è quello del mediano. “ Io posso dare un po’ di 
rabbia e di cattiveria  a metà campo, credo nel tempo di aver 
appreso le caratteristiche dei vari ruoli del centrocampo. Mi 
piace impostare il gioco, lanciare gli avversari e anche diventa-
re insormontabile. A volte divento cattivo, ma di quella cattive-

ria agonistica che consente all’avversario di perdersi tra l’odio 
e il rispetto. Ho trovato compagni di grande esperienza. Du-
gnani, Silva Fernandes, Di Iorio, loro mi confermano la consa-

pevolezza che si può arrivare fino in fon-
do, questa volta, senza perdere la brillan-
tezza. Questo credo sia il segreto: l’anno 
scorso qualcosa deve essere successo i 
questo senso. Ma quest’anno memori 
dell’esperienza passata, sono certa che 
insieme tutti riusciremo ad affrontare ogni 
difficoltà”. 
Bè, lo scorso anno anche i tifosi dello 
Stresa non sono stati felici di averti 
come avversario. 
“Mi avranno anche fischiato, ma è norma-
le. Poi io lo so che da avversario mi odia-
no, non sono certo simpatico con chi mi 
gioca contro. Questo perché quando in-
dosso una maglia, gioco al massimo per 
onorarla e do tutto, per i compagni, la 
squadra, la società che crede in me”. 
Quindi Cunati come valuta le prossime 

avversarie e il campionato in generale? 
“Lo Stresa se la gioca con tutti, anzi, ritengo che sia la squadra 
con più equilibrio. Forse la Virtus Cusio, al momento, dimostra 

di avere quel qualcosa in più. 
Nemmeno la Juventus Domo, con 
tutti i talenti, è così continua. In 
più la Juve Domo è costruita per 
fare un certo gioco e in casa, sul 
campo del Curotti, fatica. Ma non 
guardo a casa degli altri. Mi vo-
glio concentrare su di noi. Voglio 
vincere e convincere, abbiamo 
ancora gli scontri diretti al ritorno, 
dobbiamo arrivare prima della 
sosta con più punti possibili. Devo 
dire che sono rimasto molto im-
pressionato dal nostro attacco, 
Cosentino già lo conoscevo e 

penso che ancora non ha capito quanto è forte, se solo vuole. 
Ma sono rimasto colpito, impressionato anzi, da Demetrio Li-
pari. Aveva già i suoi bei colpi, ma l’ho trovato molto più forte, 
molto più maturo, calcisticamente parlando. Noi cerchiamo di 
fare tutto il possibile. In primavera inizia un altro campionato”. 



 

Nell'anticipo della nona giornata del campionato "Esordienti", i 
ragazzi allenati da Gianluca Dimino vincono 1-0 sul campo del 
San Francesco. Decisivo un gol dopo pochi minuti di Luca Pa-
gani.Sotto i riflettori della splendida struttura di San Francesco 
si è disputata la partita tra la locale squadra e lo Stresa, valevo-
le per la nona giornata del campionato 
"Esordienti". Una bella partita, con en-
trambe le squadre intente a superarsi a 
vicenda. Un solo gol è stato realizzato, 
quello del grande tifoso del Torino, il nu-
mero 2 e capitano dello Stresa Luca Pa-
gani, che in apertura di partita è risultato 
essere decisivo. Senza reti gli altri due 
tempi. Da segnalare una prodigiosa re-
spinta del portiere stresiano Romolo Bra-
sola, che ha tolto il pallone dall'incrocio 
dei pali e negli ultimi secondi di gara, 
Devjn Tucci che ha sbagliato un gol a po-
chi metri dalla porta. Alla fine tutti contenti, a raccogliere gli 
applausi di parenti ed amici che hanno seguito l'incontro e i 
giocatori stresiani a formare una lunga catena festosa che, 
tenendosi per mano, corre felice davanti ai propri sostenitori 
per il secondo successo stagionale. Manca ancora una partita 
per completare il girone autunnale. Sarà il recupero della sfida 

casalinga del 15 novembre con la Crevolese. Si svolgerà sa-
bato 13 dicembre, molto probabilmente a Nebbiuno 

 

 

JUNIORES 

 
Ultima giornata di andata anche per il campionato Juniores, 
con lo Stresa impegnato sul terreno del fanalino di coda Piedi-
mulera. Obiettivo dei ragazzi di Borroni è quello di riscattare la 
sconfitta nel derby casalingo con il Baveno. Ancora una volta è 
mancato il salto di qualità sotto il profilo del risultato, non aven-
do saputo sfruttare al meglio la superiorità numerica per quasi 
80 minuti, l'avversario ne ha approfittato per fare valere la pro-

pria supremazia, testimoniata 
dal primato in classifica. L'oc-
casione di riscattarsi pronta-
mente arriva con l'ultima par-
tita ufficiale del 2014, sul 
campo dei gialloblu ossolani 
allenati da Walter Zanetti, 
che hanno conquistato un 
solo punto a Cameri. Nelle 
fila borromaiche si registrano 
i rientri del portiere Simone 
Pandolfi (lunedì 1° dicembre 
insieme a Mirko Galeazzi ha 

partecipato a Baveno a un raduno della costituenda rappresen-
tativa regionale Juniores di Fabrizio Viassi), del terzinoRoman 
Chyruk, mentre salterà l'incontro, causa squalifica, Francesco 
Crusca. 
 

NEWS DAL MONDO BLUES  

 

a cura di Andrea Marguglio 
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ESORDIENTI VITTORIOSI A 

S.FRANCESCO 

TUTTI GLI IMPEGNI  

DELLE NOSTRE SQUADRE 



 

ALLIEVI PROVINCIALI 

 
Grande attesa sfida al 
“Liberazione” di Ome-
gna tra i rossoneri che 
devono recuperare una 
partita e lo Stresa del 
cusiano Stefano Ghe-
rardini. I ragazzi borro-
maici hanno iniziato il 
campionato in maniera portentosa, facendo bottino pieno nelle 
prime 3 partite, giocate in una settimana. Ben 17 volte sono 
andati a bersaglio, un solo gol al passivo. In questo derby dei 
due laghi, c'è il primo esame di maturità, per sapere se posso-
no competere per le posizioni d'elite del campionato. Dopo un 
inizio difficoltoso a settembre, strada facendo, si sono andati a 
comporre i tasselli mancanti della squadra, che può contare su 
elementi di sicuro valore, già capaci di dare il loro apporto an-
che alla formazione Juniores, come il terzino Pierlorenzo Lo 
Duca, i centrocampisti Davide Racano e Matteo Bertoletti, 
l'attaccante Nicolas Gherardini e il difensore centrale Walter 
Catalfamo. 
 

PULCINI MISTI 

 
Lo Stresa disputa 
l'ultima partita 
casalinga del 
2014. Di fronte ci 
sarà la Virtus Ba-
gnella. Ennesimo 
tentativo di otte-
nere il primo suc-
cesso. Il tecnico 
Donato Laroton-
da prosegue il proprio lavoro di insegnamento ai piccoli gioca-

tori, che con la spensieratezza, che contraddistingue la loro 
tenera età cercheranno di illuminare il pomeriggio del “Forlano” 

 

ALLIEVI FASCIA B 

 
Al “Tadilli” di Neb-
biuno, quarta di an-
data del campionato 
“Allievi” fascia B. 
Dopo i pareggi con 
San Pietro e Varzese, 

i ragazzi di Claudio 
Tiboni ritentano di 
tornare al successo 
che manca da due mesi. Avversario di giornata sarà il Suno 
che ha 3 punti.  
 

GIOVANISSIMI 

 
Quarta giornata di anda-
ta per i “Giovanissimi” di 
Umberto Galli. Ancora 
fermi a quota zero punti, 
tentano sul campo della 
Riviera D'Orta di rompe-
re finalmente il ghiaccio 
con la penuria di punti. 
Domenica scorsa con il 
Vogogna è mancato poco che arrivasse un risultato positivo, 
tripletta del bomber Alessandro Calessi, ma non è bastato per 
avere la meglio sugli ossolani, che sono stati più abili a sfrutta-
re gli errori stresiani e a conquistare l'intera posta in palio. Il 
tecnico borromaico non demorde e confida nella voglia di rival-
sa dei suoi ragazzi, che con tanta buona volontà tenteranno di 
conquistare i primi punti. 
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NATALE IN FATTORIA 

7 dicembre 2014 Festa Patronale di S Ambrogio 

La Stresa Sportiva organizza la “Polentata in Piazza”.  

Dalle 10 alle 14.30 potrete gustare Polenta, Salamini, Lenticchie,  

Gorgonzola e Ragù . 

Vivete con noi la festa del patrono in attesa di Stresa-Cossatese! 




